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1. INDIVIDUARE IL PRODUTTORE DEI RIFIUTI E GLI ALTRI 

OPERATORI DELLA FILIERA (ART. 183 TUA)

2. CLASSIFICARE I RIFIUTI (ART. 183 LETT B-TER + ART. 184 TUA)

3. ORGANIZZARE CORRETTAMENTE IL DEPOSITO 

TEMPORANEO/ANALIZZARE LA PROPRIA AUTORIZZAZIONE 

(ART.185-BIS TUA)

4. SELEZIONARE I FORNITORI (TRASPORTATORE, 

INTERMEDIARIO, RECUPERATORE/SMALTITORE) E 

ASSICURARSI DEL CORRETTO CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

(ART. 188 TUA)

LA CORRETTEZZA 

DEGLI 

ADEMPIMENTI 

DOCUMENTALI E 

AMMINISTRATIVI 

è UNA DIRETTA 

CONSEGUENZA DI 

UNA CORRETTA 

GESTIONE DEI 

RIFIUTI

www.ambientelegale.it
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COME GESTISCI I TUOI RIFIUTI?



Le domande/criticità più ricorrenti nella 
nostra esperienza
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 Quando devo aprire una unità locale? 
(manutenzione/logistica)

 Connessione tra registro di carico e scarico e tempi del 
deposito temporaneo (fare un carico/scarico contestuale 
al prelievo del rifiuto in occasione del trasporto)

 Far tornare a tutti i costi i pesi! Quale peso devo registrare? 
E poi come faccio con il MUD?

 Urbano/speciale? (nuovi campi problema con la 
detassazione)

 Le analisi del rifiuto sono obbligatorie? (nuovi campi)

 Chi risponde delle responsabilità in Azienda?

 Quale è il codice cer più opportuno?

www.ambientelegale.it

Non riguardano il 

RENTRI!



LE FONTI
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D.LGS. 152 DEL 2006: 

ART. 188-BIS – SISTEMA DI TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI

ART. 189 – CATASTO DEI RIFIUTI

ART. 190 – REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

ART. 193 – TRASPORTO DI RIFIUTI

DM 4 aprile 2023, n. 59. Regolamento recante «Disciplina del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del registro elettronico nazionale per 
la tracciabilità dei rifiuti ai sensi dell’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152» in GU del 31 maggio 2023 n. 126 (in 
vigore dal 15 giugno 2023)

Decreto Direttoriale n. 97 del 22 settembre 2023 «Tabella scadenze RENTRI»

Decreto direttoriale 143  _ novembre 2023 Modalità Operative
Trasmissione dei dati al Registro elettronico nazionale per la tracciabilita ̀ dei rifiuti (RENTRI), Accesso e iscrizione da parte degli 
operatori al RENTRI, Requisiti informatici per garantire l’interoperabilità e Modalità di funzionamento degli strumenti di supporto messi 
a disposizione degli operatori 

Decreto Direttoriale 251 – dicembre 2023 «Istruzioni per la compilazione del registro di cronologico di carico e scarico rifiuti»; 
«istruzioni per la compilazione del formulario di identificazione del rifiuto»

Decreti direttoriali 253- 254 – 255 12 dicembre 2024 

Decreto Direttoriale  319 del 20 ottobre 2025, pubblicato il 06 novembre 2025,  Modalità operative da adottare nel caso di verificarsi 
di mancanza di disponibilità dei servizi RENTRI

Manuale per l’accesso e l’iscrizione da parte degli operatori al RENTRI

FAQ www.rentri.gov.it



GLI ADEMPIMENTI SONO PRESSOCHÉ GLI STESSI, È 

LA MODALITÀ DI COMUNICAZIONE E GESTIONE 

DELLE INFORMAZIONI CHE CAMBIA
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ISCRIZIONE AL RENTRI E TRASMISSIONE DATI

COMPILAZIONE DEL REGISTRO

COMPILAZIONE DEL FORMULARIO

COMUNICAZIONE MUD
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Articolo TUA

Art. 188 bis, 
comma 3 - bis

Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti

e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano
in qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, con riferimento ai rifiuti non
pericolosi, i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro
elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo. Sono esclusi dall'obbligo di
iscrizione al suddetto Registro elettronico nazionale:
a) i Consorzi ovvero i sistemi di gestione in forma individuale o collettiva, di cui all'articolo 237,
comma 1;
b) i produttori di rifiuti a cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 190, commi 5 e 6

Art. 189, comma 
3

Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, i commercianti e

gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e gli enti che effettuano operazioni di
recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi e i sistemi riconosciuti, gli istituiti per il recupero e
riciclaggio degli imballaggi e di particolari tipologie di rifiuti, nonché le imprese e gli enti
produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi
di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), comunicano annualmente alle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competenti, con le modalità
previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti
oggetto delle predette attività, dei materiali prodotti all'esito delle attività di recupero nonché i
dati relativi alle autorizzazioni ed alle comunicazioni inerenti le attività di gestione dei rifiuti. Sono

esonerati da tale obbligo gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile con un

volume di affari annuo non superiore a euro ottomila, le imprese che raccolgono e trasportano i
propri rifiuti non pericolosi, di cui all'articolo 212, comma 8, nonché, per i soli rifiuti non pericolosi,
le imprese e gli enti produttori iniziali che non hanno più di dieci dipendenti.

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000120941SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00002042
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00002042
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00002042
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00002042
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00002042
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La Legge 199 del 30/12/2025 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.301 del 30/12/2025 ha sostituito il comma 3-bis dell’articolo 188-bis 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che individua gli operatori obbligati all’iscrizione al RENTRI, come di seguito riportato:

3-bis. Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono o 

trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, 

con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico 

nazionale di cui al comma 3 del presente articolo.

Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione al suddetto Registro elettronico nazionale:

a) i Consorzi ovvero i sistemi di gestione in forma individuale o collettiva, di cui all'articolo 237, comma 1;

b) i produttori di rifiuti a cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 190, commi 5 e 6.

I soggetti a cui si applicano le disposizioni dell’articolo 190, comma 5, sono:

 gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile, con un volume di affari annuo non superiore a euro ottomila,

 le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi, di cui all'articolo 212, comma 8,

 per i soli rifiuti non pericolosi, le imprese e gli enti produttori iniziali che non hanno più di dieci dipendenti. (già precedentemente 

esclusi dall’obbligo di iscrizione).

Si evidenzia che gli enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti che raccolgono e trasportano i propri rifiuti di cui all'articolo 212, comma 

8, rimangono tenuti all’iscrizione solo quando obbligati in qualità di produttori.

I soggetti a cui si applicano le disposizioni dell’articolo 190, comma 6, sono:

 gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile produttori iniziali di rifiuti pericolosi,

 i soggetti esercenti attività ricadenti nell'ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02, 96.02.03 e 96.09.02 che producono rifiuti 

pericolosi, compresi quelli aventi codice EER 18.01.03*, relativi ad aghi, siringhe e oggetti taglienti usati,

 i produttori di rifiuti pericolosi non rientranti in organizzazione di ente o impresa.

Gli operatori rientranti nelle categorie escluse, laddove già iscritti, dovranno presentare, tramite l’area operatori del portale RENTRI, 

una pratica di cancellazione.

In assenza di cancellazione verranno ritenuti operatori iscritti al RENTRI in modalità volontaria.

Modifiche della legge di Bilancio 

https://www.rentri.gov.it/news/esclusioni-dall-obbligo-di-iscrizione-al-rentri-0



UNITÀ 

LOCALE
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a) “unità locale”: una sede operativa, quale, ad

esempio, un laboratorio, un’officina, uno

stabilimento, un negozio, oppure una sede

amministrativa o gestionale, quale, ad esempio,

un ufficio, un magazzino, un deposito, ubicata in

luogo coincidente con la sede legale o diverso

da quello della sede legale, nella quale

l’operatore esercita stabilmente una o più attività

economiche e dove sono realizzate le attività da

cui deriva l’obbligo di iscrizione, ovvero per le

quali l’operatore procede volontariamente

all’iscrizione;

www.ambientelegale.it



ISCRIZIONE 

DEI CANTIERI
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l DM 59/2023 all’articolo 3, comma 1, lett a) definisce l’unità locale
come “una sede operativa, quale, ad esempio, un laboratorio,
un’officina, uno stabilimento, un negozio, oppure una sede
amministrativa o gestionale, quale, ad esempio, un ufficio, un
magazzino, un deposito, ubicata in luogo coincidente con la sede
legale o diverso da quello della sede legale, nella quale l’operatore
esercita stabilmente una o più attività economiche e dove sono
realizzate le attività da cui deriva l’obbligo di iscrizione, ovvero per le
quali l’operatore procede volontariamente all’iscrizione”. Tale
definizione di unità locale prevede la contemporaneità dell’esercizio
stabile di attività economiche e lo svolgimento delle attività da cui
deriva l’obbligo di iscrizione al RENTRI.

Per il cantiere, laddove questo si possa considerare unità locale
come definita dal DM 59/2023, sussiste l’obbligo di iscrizione al RENTRI
laddove si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni:

a) si determini la produzione di rifiuti pericolosi

b) venga esercitata un’attività stabile.

Nel caso in cui il cantiere non si configuri come unità locale soggetta
all’iscrizione al RENTRI, ma determini la produzione di rifiuti pericolosi,
l’operatore avrà l’obbligo di iscrizione al RENTRI dell’unità locale (che
può coincidere con la sede legale o con una sede operativa) cui fa
riferimento il cantiere.

www.ambientelegale.it
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I CONTRIBUTI
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SOGGETTI OBBLIGATI
DIRITTO DI 

SEGRETERIA

CONTRIBUTO ANNUALE 

(PRIMO ANNO)

CONTRIBUTO ANNUALE (ANNI 

SUCCESSIVI AL PRIMO)

• impianti di trattamento rifiuti; trasportatori di rifiuti

• commercianti/intermediari di rifiuti

• consorzi per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie 

di rifiuti

• imprese/enti produttori di rifiuti pericolosi con più di 50 

dipendenti

• imprese/enti produttori di rifiuti non pericolosi da attività 

artigianali, industriali, recupero smaltimento di rifiuti, fanghi 

prodotti dalla potabilizzazione e altri trattamenti delle acque e 

dalla depurazione, nonché produttori di rifiuti da abbattimento 

fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie con più di 50 

dipendenti

• delegati (associazioni imprenditoriali rappresentative sul 

piano nazionale o società di servizi di diretta emanazione delle 

stesse)

10,00 € 100,00 € 60,00 €

• imprese/enti produttori di rifiuti pericolosi aventi tra i 10 e i 50 

dipendenti

• imprese/enti produttori di rifiuti non pericolosi derivanti da 

attività artigianali, industriali, recupero smaltimento di rifiuti, 

fanghi prodotti dalla potabilizzazione e altri trattamenti delle 

acque e dalla depurazione, nonché produttori di rifiuti da 

abbattimento fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie, 

aventi tra i 10 e i 50 dipendenti

10,00 € 50,00 € 30,00 €

• imprese/enti e produttori di rifiuti pericolosi aventi fino a 10 

dipendenti
10,00 € 15,00 € 10,00 €



RIEPILOGO SCADENZE
SCADENZA ADEMPIMENTO

dal 15/12/2024 ed entro il 13/02/2025 PRIMO SCAGLIONE DI ISCRIZIONE AL RENTRI 

(TUTTI I GESTORI E I PRODUTTORI CON Più DI 50 

DIPENDENTI

il 13/02/2025 ENTRANO IN VIGORE I NUOVI MODELLI DI FIR E 

REGISTRO PER TUTTI

IL 13/02/2025 I SOGGETTI OBBLIGATI AD ISCRIVERSI AL PRIMO 

SCAGLIONE DOVRANNO TENERE IL REGISTRO IN 

FORMATO DIGITALE ED ENTRO MARZO 

TRASMETTERE I DATI DEL REGISTRO AL RENTRI

dal 15/06/2025 al 14/08/2025 SI ISCRIVONO I PRODUTTORI TRA 10 E 50 

DIPENDENTI. DALLA DATA DI ISCRIZIONE 

DIGITALIZZANO IL REGISTRO E DAL MESE 

SUCCESSIVO TRASMETTO I DATI AL RENTRI

dal 15/12/2025 ed entro il 13/02/2026 SI ISCRIVONO I PRODUTTORI DI RIFIUTI 

PERICOLOSI FINO A 10 DIPENDENTI. DALLA DATA 

DI ISCRIZIONE DIGITALIZZANO IL REGISTRO E DAL 

MESE SUCCESSIVO TRASMETTO I DATI AL RENTRI

IL 13/02/2026 IL FIR DOVRÀ ESSERE EMESSO IN FORMATO 

DIGITALE E TRASMESSO AL RENTRIwww.ambientelegale.it
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Gli strumenti a vostra 

disposizione
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 Schede informative RENTRI

 Formazione/Tutorial

 Materiale informativo

 Area Demo

 APP Demo

 Possibilità di inviare quesiti

www.ambientelegale.it

https://www.rentri.gov.it/it



IL NUOVO 

REGISTRO DI 

CARICO E 

SCARICO
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IL NUOVO REGISTRO CRONOLOGICO 

DI CARICO E SCARICO
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 CAMBIA IL FORMAT (MOLTE PIÙ INFORMAZIONI!)

 OGNI OPERAZIONE è IMMODIFICABILE E GARANTISCE L’IDENTIFICABILITÀ 
DELL’UTENTE

 QUALUNQUE RETTIFICA è MEMORIZZATA CON L’IDENTIFICATIVO DELL’UTENTE

 LE REGISTRAZIONI SONO SEMPRE ACCESSIBILI

 ISTRUZIONI DIVERSIFICATE IN BASE AL «RUOLO» NELLA FILIERA

 NECESSITÀ DI CONFRONTARSI SEMPRE CON LE REGOLE PRIMARIE 

 PRODUTTORE/NUOVO PRODUTTORE

GESTIONE DEI RIFIUTI DA MANUTENZIONE

 NON SI FERMA AL CANCELLO DELL’IMPIANTO MA VENGONO PRESCRITTE LE 
REGOLE INTERNE AGLI IMPIANTI

CONFRONTARSI CON LE PROPRIE AUTORIZZAZIONI

www.ambientelegale.it
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TEMPISTICHE TRASMISSIONE DATI – Art. 15, 
c. 2 DM 59/2023

DATI RELATIVI AL REGISTRO C/S - trasmissione in modalità differita il mese 
successivo a quello delle annotazioni. 

Nel caso di delega alle associazioni imprenditoriali rappresentative sul 
piano nazionale o loro società di servizi, informazioni devono essere 

comunicate il secondo mese successivo a quello in cui è stata effettuata 
l’annotazione. 

Per i formulari di rifiuti pericolosi, il decreto direttoriale n. 143/2023 impone 
che la trasmissione dei dati sia effettuata dal produttore, trasportatore e 
destinatario nel rispetto delle tempistiche previste per l’annotazione del 

movimento sul registro cronologico di carico e scarico. 

16



IL NUOVO 

FORMULARIO 

DIGITALE
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IL NUOVO FORMULARIO

 CAMBIA IL FORMAT (MOLTI Più CAMPI)

 PUÒ ESSERE COMPILATO DAL TRASPORTATORE MA NON 
CAMBIANO LE RESPONSABILITÀ DEL PRODUTTORE

 IL NUOVO FORMAT VERRÀ UTILIZZATO SU CARTA PER I SOGGETTI 
NON OBBLIGATI AD ISCRIVERSI AL RENTRI

 PER I SOGGETTI OBBLIGATI IL RENTRI PROVVEDE ALLA RESTITUZIONE 
DELLA QUARTA COPIA

 MANCANO ANCORA ALCUNE ISTRUZIONI (ES: MICRORACCOLTA)

 SONO PREVISTE MOLTE Più CASISTICHE E CAMPI (TRASBORDO, 
INTERMODALE)

 ATTENZIONE ANCHE IN QUESTO CASO ALLE NORME PRIMARIE (ES: 
DETENTORE/PRODUTTORE)

18 www.ambientelegale.it
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Il fir è un documento 

che deve sempre 

accompagnare il 
trasporto ad 

eccezione di residuali 

eccezioni indicate 

dall’articolo 193
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 TRASPORTO RIFIUTI URBANI VERSO IL CENTRO DI

RACCOLTA EFFETTUATO DAL PRODUTTORE

 TRASPORTO DI RIFIUTI URBANI EFFETTUATO DAL GESTORE

DEL SERVIZIO PUBBLICO

 TRASPORTO RIFIUTI OCCASIONALE O SALTUARIO (NON

Più DI 5 VOLTE/ANNO E NON SUPERIORE A 30KG/LT)

 TRASPORTO RIFIUTI TRANSFRONTRALIERI

 MOVIMENTAZIONI IN AREE PRIVATE O TRA FONDI

AGRICOLI

 TRASPORTI SOSTITUITI DA ALTRI DOC (ES: 230, CO. 5)

www.ambientelegale.it
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CHI ISCRIZIONE AL RENTRI FIR DIGITALE FIR CARTACEO

Produttori iscritti al RENTRI di rifiuti 

provenienti da lavorazioni industriali, 

artigianali o derivanti dal trattamento di 

rifiuti, fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti 

delle acque e dalla depurazione delle 

acque reflue, nonché i rifiuti da 

abbattimento di fumi, dalle fosse settiche 

e dalle reti fognarie con più di 10 

dipendenti

✅

Rifiuti Pericolosi e 

Rifiuti Non 

Pericolosi

Produttori iscritti al RENTRI di rifiuti 

provenienti da lavorazioni industriali o 

artigianali o derivanti dal trattamento di 

rifiuti, fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti 

delle acque e dalla depurazione delle 

acque reflue, nonché i rifiuti da 

abbattimento di fumi, dalle fosse settiche 

e dalle reti fognarie con meno di 10 

dipendenti

✅ Rifiuti Pericolosi
Rifiuti Non 

Pericolosi*

Produttori iscritti al RENTRI di rifiuti 

prodotti nell’ambito delle attività

agricole, agro-industriali e della 

silvicoltura e della pesca;

di costruzione e demolizione, e di scavo;

commerciali;

di servizio;

sanitarie.

Produttori non iscritti al RENTRI ❌
Rifiuti Non 

Pericolosi

✅ Rifiuti Pericolosi
Rifiuti Non 

Pericolosi*

* Questi operatori potranno scegliere di emettere il FIR digitale anche per i rifiuti non pericolosi

* Estratto dalle slide nel sito del 

RENTRI, di proprietà del MASE di cui 

al seguente link  

https://www.rentri.gov.it/default/me

dia/formazione/fir_digitale_mod199-

25.pdf
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* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdfwww.ambientelegale.it
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www.ambientelegale.it* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdf
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* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/formazione/materiale-didattico/fir-digitale-come-prepararsi-al-13-febbraio-2026

www.ambientelegale.it
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* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/formazione/materiale-didattico/fir-digitale-come-prepararsi-al-13-febbraio-2026
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www.ambientelegale.it* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdf
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www.ambientelegale.it* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdf
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www.ambientelegale.it* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdf
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www.ambientelegale.it* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdf
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www.ambientelegale.it* Estratto dalle slide nel sito del RENTRI, di proprietà del MASE di cui al seguente link  https://www.rentri.gov.it/default/media/formazione/fir_digitale_mod199-25.pdf
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TRASMISSIONE DATI FIR RIFIUTI PERICOLOSI * – IN 
SINTESI

almeno entro dieci giorni lavorativi dallo scarico del rifiuto 
prodotto 

entro dieci giorni lavorativi dalla data di consegna dei 
rifiuti all’impianto di destino 

entro due giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti. 

Produttore

Soggetti: 

raccolta e 

trasporto 

Soggetti: 

recupero e 

smaltimento 

* IL DM 59/2023 NON PREVEDE LA TRASMISSIONE DEI DATI FIR PER I RIFIUTI NON PERICOLOSI  

Art. 15, comma 4 «Nei casi di cui all'articolo 5, comma 3, il produttore può

richiedere al trasportatore la trasmissione dei dati dei formulari di identificazione dei

rifiuti pericolosi. Nel caso di trasporto di propri rifiuti pericolosi, alla trasmissione dei

dati di cui al comma 3 procede il produttore iniziale».

www.ambientelegale.it
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Faq Rentri

https://supporto.rentri.gov.it/aswsWeb/selectLan

ding?localizing=YXJ0aWNsZSxONDMyNDQsLA==&

idProduct=RENTRI&userRole=rentriud
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RESPONSABILITÀ NELLA FIRMA (ART. 

193, COMMA 17)

 Nella compilazione del formulario di identificazione, ogni operatore e'

responsabile delle informazioni inserite e sottoscritte nella parte di propria

competenza. Il trasportatore non e' responsabile per quanto indicato nel

formulario di identificazione dal produttore o dal detentore dei rifiuti e per

le eventuali difformità tra la descrizione dei rifiuti e la loro effettiva natura e

consistenza, fatta eccezione per le difformità riscontrabili in base alla

comune diligenza.
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Cass. civ., Sez. II, Ordinanza,
14/04/2022, n. 12208

 I formulari di identificazione rifiuti, contenuti
nel d.m. 10 aprile 1998, n. 145, devono
essere distintamente sottoscritti sia
dal produttore/detentore, che dal
trasportatore che, infine, dal destinatario; ne
deriva che l'omessa sottoscrizione nel
formulario di identificazione
dei rifiuti del produttore dei rifiuti stessi elude
il rigore formale della normativa, la quale
non consente la sua sostituzione con un
delegato, trattandosi di una norma che ha
la funzione di garantire non solo una
completa tracciabilità oggettiva e
soggettiva di tale attività, ma anche di
assicurare la piena responsabilizzazione dei
soggetti coinvolti nella gestione del ciclo
dei rifiuti.
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NB attenzione al nuovo articolo 5 (Disposizioni
generali sul formulario di identificazione del
rifiuto) del DM RENTRI

[…]

3. Ferma restando la responsabilità del 

produttore o del detentore con riferimento 

alle informazioni di propria competenza, il 

formulario può essere emesso e compilato a 

cura del trasportatore, a seguito di richiesta 

del produttore o del detentore.

40
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SANZIONI REGISTRO C/S ARTICOLO 258 

(AGGIORNATO AL DL TERRA DEI FUOCHI)

 2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto il registro di carico e
scarico di cui all'articolo 190, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da quattromila a ventimila euro. Se il registro è relativo a rifiuti pericolosi si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da diecimila euro a trentamila euro,
nonché nei casi più gravi, la sanzione amministrativa accessoria facoltativa della
sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto responsabile
dell'infrazione e dalla carica di amministratore.1655

 2-bis. All'accertamento della violazione di cui al comma 2 consegue in ogni caso la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a
quattro mesi se si tratta di rifiuti non pericolosi e da due a otto mesi se si tratta di rifiuti
pericolosi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo I, Sezione II del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. All'accertamento della violazione consegue altresì la
sospensione dall'Albo nazionale dei gestori ambientali di cui all'articolo 212 per un periodo
da due a sei mesi se il trasporto riguarda rifiuti non pericolosi e da quattro a dodici mesi se
il trasporto riguarda rifiuti pericolosi
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SANZIONI SUL FIR, ART. 258 (AGGIORNATO AL DL 

TERRA DEI FUOCHI) 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il

formulario di cui all'articolo 193 o senza i documenti sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta nel

formulario stesso dati incompleti o inesatti è punito con la sanzione amministrativa

pecuniaria da milleseicento euro a diecimila euro. Fatta salva l'applicazione del comma 5,

chiunque effettua il trasporto di rifiuti pericolosi senza il formulario di cui all'articolo 193 o

senza i documenti sostitutivi ivi previsti è punito con la pena della reclusione da uno a tre

anni. Tale ultima pena si applica anche a chi nella predisposizione di un certificato di analisi

di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche

chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto.

42

NB: SI APPLICA ANCHE LA SANZIONE DI CUI AL D.LGS. 231/2001



CASI SPECIFICI ART. 258

 5. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 4, ove le informazioni, pur formalmente incomplete o

inesatte, siano rinvenibili in forma corretta dai dati riportati nella comunicazione al catasto,

nei registri cronologici di carico e scarico, nei formulari di identificazione dei rifiuti trasportati

e nelle altre scritture contabili tenute per legge, si applica la sanzione amministrativa

pecuniaria da duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro. La stessa pena si

applica nei casi di indicazioni formalmente incomplete o inesatte, ma contenenti gli elementi

atti a ricostruire le informazioni richieste ai sensi di legge, nonché nei casi di mancato invio

alle autorità competenti e di mancata conservazione dei registri di cui all'articolo 190,

comma 1, o del formulario di cui all'articolo 193. La sanzione ridotta di cui alla presente

disposizione si applica alla omessa o incompleta tenuta dei registri cronologici di carico e

scarico da parte del produttore quando siano presenti i formulari di trasporto, a condizione

che la data di produzione e presa in carico dei rifiuti possa essere dimostrata, o coincida con

la data di scarico dei rifiuti stessi.
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SANZIONI RENTRI ART. 258

 10. Salvo che il fatto costituisca reato e fermo restando l'obbligo di corrispondere i

contributi pregressi eventualmente non versati, la mancata o irregolare iscrizione al Registro

di cui all'articolo 188-bis, nelle tempistiche e con le modalità definite nel decreto di cui al

comma 1 del medesimo articolo, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa

pecuniaria da cinquecento euro a duemila euro, per i rifiuti non pericolosi, e da mille euro a

tremila euro per i rifiuti pericolosi. La mancata o incompleta trasmissione dei dati informativi

con le tempistiche e le modalità ivi definite comporta l'applicazione di una sanzione

amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a duemila euro per i rifiuti non pericolosi e

da mille euro a tremila euro per i rifiuti pericolosi.

 11. Le sanzioni di cui al comma 10 sono ridotte ad un terzo nel caso in cui si proceda

all'iscrizione al Registro entro 60 giorni dalla scadenza dei termini previsti dal decreto di cui al
comma 1 dell'articolo 188-bis e dalle procedure operative. Non è soggetta alle sanzioni di

cui al comma 11 la mera correzione di dati, comunicata con le modalità previste dal

decreto citato.
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Circolare del 

Ministero 

dell’Interno 

del 

10/12/2025
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE
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